
 
Circolare N. 5/2016 

Canone Rai 2016: Tutto quello che c’è da sapere 
 
Il canone Rai è oggi più vantaggioso: l’importo per il 2016 è stato ridotto a 100 euro, diviso in rate 
e comincerà ad essere integrato nella bolletta elettrica di luglio. Il canone verrà addebitato nella 
bolletta elettrica della casa di residenza a prescindere dalla persona a cui è intestata. 
A tal proposito è bene chiarire i casi in cui è necessario presentare l’apposita autocertificazione 
all’Agenzia delle Entrate, per evitare spiacevoli equivoci..  
In particolare, si deve inviare l’autocertificazione all’Agenzia delle entrate. 
Quando nessun componente della famiglia anagrafica ha una tv in alcuna casa, allora il titolare della 
fornitura di energia elettrica deve dichiarare che in nessuna delle abitazioni per le quali è titolare 
dell’utenza elettrica detiene un apparecchio televisivo (Quadro A, prima dichiarazione). 

1. Se in passato era stato fatto il suggellamento, ora si deve dichiarare di non detenere ulteriori 
apparecchi oltre a quello suggellato. A fare la dichiarazione deve essere sempre il titolare di 
utenza di fornitura di energia elettrica e deve dichiarare che nessun componente della 
famiglia anagrafica, in nessuna delle abitazioni per le quali è intestatario del contratto di 
fornitura di energia elettrica, detiene un televisore oltre a quello per cui è stata presentata la 
denunzia di cessazione dell’abbonamento televisivo per suggellamento (Quadro A, seconda 
dichiarazione). 

2. Quando in una famiglia ci sono due o più bollette della luce intestate a due persone 
differenti, allora bisognerà dichiarare che il canone non deve essere addebitato in nessuna 
delle utenze elettriche intestate al dichiarante in quanto è già pagato in relazione all’utenza 
elettrica intestata all’altro componente della stessa famiglia anagrafica (il tal caso bisognerà 
mettere il codice fiscale di chi paga). E’ il Quadro B. 

3. Quando vengono meno i presupposti di una delle 3 dichiarazioni sopra riportate, allora va 
fatta una nuova dichiarazione (Quadro B, seconda dichiarazione). In tal caso va messa la 
data della precedente dichiarazione ormai superata. 

CHI DEVE FARE LA DICHIARAZIONE: 
• Solo ed esclusivamente il titolare di utenza per la fornitura di energia elettrica per uso 

domestico residenziale o, se defunti, i loro eredi. 
• Se si hanno due o più case, ma due o più utenze residenziali intestate diversamente, una alla 

moglie e una al marito, allora per evitare di pagare due canoni va fatta la dichiarazione. Se i 
coniugi hanno la residenza nella casa dove la bolletta la paga il marito, allora deve essere la 
moglie a compilare il quadro B della dichiarazione, indicando il codice fiscale del marito 
quale intestatario dell’utenza su cui è dovuto il canone. Se invece marito e moglie non hanno 
la stessa residenza, allora, dato che non sono nello stesso stato di famiglia, non devono 
dichiarare nulla, dato che devono pagare due canoni. 

• Figli nella seconda casa dei genitori. Se si hanno due case (A e B) e due utenze elettriche 
residenziali intestate diversamente, una, dove abitano i coniugi, intestata al marito (A) e una, 
la “seconda” casa (B), alla moglie, allora se nella seconda casa (B) abita 1 figlio, che non ha 
la residenza con i genitori nella casa A, ma da solo nella casa B, va fatta la dichiarazione. La 
moglie deve compilare il quadro B indicando il codice fiscale del marito, quale intestatario 



dell’utenza su cui è dovuto il canone. Il figlio, se ha la tv, dovrà pagare entro il 31 ottobre in 
unica soluzione, non essendo titolare di utenza elettrica. 

• Case affittate. Famiglia proprietaria di 2 abitazioni: A e B. Residenza di entrambi i coniugi 
nella A, mentre la casa B, nella quale risultano ancora intestatari dell’utenza elettrica 
residenziale, è stata affittata. Che fare? Se nella casa A l’utenza residenziale è intestata al 
marito e nella casa affittata (B) la luce (utenza residenziale) è intestata alla moglie, allora, 
per evitare di pagare due canoni, la moglie deve compilare quadro B indicando il codice 
fiscale del marito (non dell’inquilino). Se invece entrambe le utenze sono intestate al marito, 
sia della casa dove abitano che della casa affittata, allora non va fatta alcuna dichiarazione e 
non va indicato il codice dell’inquilino, che provvederà autonomamente a pagare (se ha la 
tv). 

CHI NON DEVE FARE LA DICHIARAZIONE: 
• I vecchi abbonati Rai non devono inviare nulla, se non sono anche titolari di utenza elettrica. 
• Se utenza elettrica intestata al marito e canone era pagato dalla moglie, non si deve inviare 

la dichiarazione. Ci sarà voltura automatica e pagherà il marito in bolletta. 
• Se una sola persona ha più utenze residenziali, anche se in comuni diversi ed i contratti sono 

con imprese diverse, non deve dichiarare nulla per evitare il doppio pagamento del canone. 
Insomma, se si hanno due o più case, ma le bollette della luce sono sempre intestate ad un 
solo componente della famiglia, sempre alla moglie ad esempio, allora non si deve 
presentare alcuna autocertificazione, nemmeno se le utenze elettriche sono tutte e due 
residenziali e nemmeno se il vecchio abbonato Rai era il marito. 

• Inquilino, con luce intestata al proprietario. L’inquilino non può compilare alcuna 
dichiarazione, non essendo titolare di utenza elettrica residenziale. 

• Se ha la tv ed è residente nella casa in affitto, dovrà pagare in unica soluzione entro il 31 
ottobre e non dichiarare. 

• Se ha la tv ma risiede altrove con una famiglia che già paga il canone, ad es. studente che 
risiede ancora con i genitori, non deve pagare e non deve dichiarare 

• Se ha la tv ed è titolare, in un’altra abitazione, di un’utenza elettrica residenziale dove già 
paga il canone, non deve dichiarare e pagherà in bolletta nell’altra casa. 

• Inquilino, con luce (utenza residenziale) a lui intestata. Se ha tv non deve fare nulla, a meno 
che fa parte di una famiglia anagrafica che già paga il canone, ad esempio studente che ha 
domicilio dove studia ma è ancora nello stato di famiglia con i genitori. In questo caso 
compila quadro B ed indica il codice fiscale di chi, mamma o papà, è intestatario dell’utenza 
elettrica che deve pagare il canone. 

L’Agenzia delle entrate ha spostato i termini per la presentazione dell’autocertificazione di non 
detenzione di apparecchio televisivo al 16 maggio, unificando la scadenza sia per l’invio con 
raccomandata che per via telematica. Non valgono più, quindi, i precedenti termini del 30 aprile e 
del 10 maggio. 
Di seguito si allega l’autocertificazione dell’Agenzia delle Entrate. 
 
Con l’auspicio di soddisfare le Vs. esigenze, cordiali saluti. 
 
Corigliano d’Otranto, 7 maggio 2016                                              Pier Luigi Giannachi 
 
Legge 196/03-Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento di dati personali. Gli indirizzi e-mail 
presenti nel nostro archivio provengono o da precedenti contatti con le persone stesse o da elenchi e servizi di pubblico 
dominio pubblicati in Internet, da dove sono stati prelevati. Per essere rimossi immediatamente dall'archivio è 
sufficiente inviare un messaggio con oggetto "cancella" al seguente indirizzo e-mail: studio.giannachi@libero.it. 
Nota di riservatezza: Ai sensi del D.Lgs. n. 196/03, si precisa che le informazioni contenute in questo messaggio sono 
riservate e ad uso esclusivo del destinatario. Qualora il messaggio in parola Le fosse pervenuto per errore, La 
preghiamo di eliminarlo senza copiarlo e di non inoltrarlo a terzi, dandocene gentilmente comunicazione al n. telefonico 
0836/320026 oppure al seguente indirizzo e-mail: studio.giannachi@libero.it. Grazie. 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA RELATIVA AL CANONE
DI ABBONAMENTO ALLA TELEVISIONE PER USO PRIVATO

Dati
del dichiarante

DATI GENERALI

genziantrate

Il/la sottoscritto/a

Cognome Nome 

Cognome Nome 

Impegno alla
presentazione
telematica

Quadri compilati

mese annogiorno
FIRMA DELL’INTERMEDIARIO

Codice fiscale 

Codice fiscale 

Consapevole che l’articolo 75 del D.P.R. 445 del 2000 punisce la non veridicità delle dichiarazioni rese con la decadenza dai benefici
 goduti e che in base all’articolo 76 del medesimo decreto le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti
ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia

mese annogiorno

mese annogiorno

Provincia (sigla)

Provincia (sigla)

Firma del
dichiarante mese annogiorno

FIRMA 

Data

Quadro BQuadro A

in qualità
di erede di

Allega copia del documento di riconoscimento

Codice fiscale dell’intermediario

Data dell’impegno

Comune o Stato estero di nascitaNato/a il

Comune o Stato estero di nascitaNato/a il

Il modello deve essere presentato esclusivamente dai titolari di utenza di fornitura di energia elettrica per uso domestico residenziale
(ad eccezione del caso in cui la dichiarazione sia resa da un erede)

Nei casi in cui non sia possibile la trasmissione telematica, il modello può essere presentato a mezzo del servizio postale in plico 
raccomandato senza busta al seguente indirizzo:

AGENZIA DELLE ENTRATE, UFFICIO DI TORINO 1, S.A.T. - SPORTELLO ABBONAMENTI TV - CASELLA POSTALE 22 - 10121 TORINO

ATTENZIONE



QUADRO A (1) - DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI NON DETENZIONE
Dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, prevista dall’articolo 1, comma 153,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208

CODICE FISCALE

QUADRO B (1) - DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI PRESENZA DI ALTRA UTENZA ELETTRICA PER L’ADDEBITO

che il canone di abbonamento alla televisione per uso privato non deve essere addebitato in alcuna delle utenze elettriche 
intestate al sottoscritto in quanto il canone è dovuto in relazione all’utenza elettrica intestata ad altro componente della stessa
famiglia anagrafica (2) (3)

Codice fiscale 

(1) La compilazione delle sezioni “Dichiarazione” e “Dichiarazione di variazione dei presupposti” è alternativa.
(2) Per famiglia anagrafica si intende un insieme di persone legate da vincoli di matrimonio, parentela, affinità, adozione, tutela o da vincoli

affettivi, coabitanti ed aventi dimora abituale nello stesso comune (articolo 4 del D.P.R. n. 223/1989).
(3) L’erede può compilare questa sezione per dichiarare che il canone è dovuto in relazione all’utenza elettrica intestata a se stesso o ad altro

soggetto, anche se l’intestatario dell’utenza elettrica non fa parte della stessa famiglia anagrafica del deceduto.

Dichiarazione

Dichiarazione
di variazione
dei presupposti

che in nessuna delle abitazioni per le quali è titolare di utenza elettrica è detenuto un apparecchio tv da parte di
alcun componente della famiglia anagrafica (2) 

che in nessuna delle abitazioni per le quali è titolare di utenza elettrica è detenuto un apparecchio tv, da parte di alcun
componente della famiglia anagrafica (2), oltre a quello/i per cui è stata presentata la denunzia di cessazione dell’abbo-
namento radio televisivo per suggellamento

mese annogiorno

Dichiara il venir meno dei presupposti di cui alla dichiarazione sostitutiva del

Dichiara

Dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445

Dichiarazione
di variazione
dei presupposti

mese annogiorno

Dichiara il venir meno dei presupposti di cui alla dichiarazione sostitutiva del

Dichiarazione Dichiara
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